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DI VITTORIO RIBADISCE LE SACROSANTE RAGIONI DELLA'CATEGORIA 

Gli statoli costretti olio sciopero 
per ottenere la restituzione del maltolto 
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La grande manifestazione dell'Adriano - Il saluto della Dirstat,. dei professori e dei maestri - L'aumentato costo della vita ha 
falcidiato gli stipendi - Opposizione nel Parlamento e nel Paese alla legge-delega- Le condizioni per evitare lo sciopero dell'll 

La relazione di Togliatti 
al Comitato centrale del P. C. I. 

T motivi d i giustizia che 
h a n n o reso inevi tabi le lo 
sciopero degli s ta ta l i d e l l ' l l 
d i cembre sono s t a t i espost i 
ieri m a t t i n a a l l 'Adr iano di 
Roma da l compagno Giusep 
pe Di Vit tor io. La folla s t r a 
bocchevole di pubblici d ipen 
dent i che g remiva il tea t ro 
ha l u n g a m e n t e acc lamato il 
segre tar io g e n e r a l e del la 
C.G.l.L- al suo ingresso, d u 
r a n t e l 'ampio discorso, e al 
te rmine di esso. P r i m a che Di 
Vit torio p rendesse la parola , 
hanno reca to il sa lu to a l l ' a s 
semblea il prof. Ba t tag l ia de l 
S indaca to Au tonomo Scuola 
Media e il prof. Brusadel l i 
del S indacato A u t o n o m o 
Scuola E lementa re , i q u a l i 
h a n n o d r a m m a t i c a m e n t e 
esposto le t r i s t i condizioni d i 
esistenza e d i lavoro degli 
insegnant i e dei maes t r i i t a 
l iani con t ra r i t u t t i al la l eg 
ge delega. Quindi h a n n o r e 
cato la loro adesione i r a p 
p resen tan t i dei ferrovier i e 
dei postelegrafonici , e il d o t 
tor Mazzei del Comita to cen 
t ra le del la Di r s ta t h a le t to 
l'o.d.g. con cui i funzionari 
d i re t t iv i h a n n o deciso di p a r 
tec ipare al lo sciopero d i v e 
nerd ì . 

P r e n d e n d o subi to dopo la 
parola, Giuseppe Di Vit torio 
nevoca le vicissi tudini subi te 
negli u l t imi ann i dal le r e t r i -

' b iu ioni d e i pubblici d i p e n 
dent i . Nel '50 — egli r icorda 
— il livello r e t r ibu t ivo degli 
d a t a l i e r a già inferiore a 
quello delle ca tegor ie i n d u 
s t r ia l i ; t an to è vero che il 
governo s ' impegnò già al lora 
a migl iorare g r a d a t a m e n t e gli 
s t ipendi . Ebbene , d a al lora, 
a causa del la mancanza della 
scala mobile, le re t r ibuzioni 
lea l i nel se t to re del pubbl ico 
impiego, lungi da l mig l io ra 
re . sono d iminu i t e . I l costo 
della v i ta è a u m e n t a t o del 
20%, m a gli s ta ta l i sono r i u 
sciti solo a s t r a p p a r e u n a u 
mento medio dell '8% nel ' 51 : 
d u n q u e questi lavora tor i r e 
s tano in credi to di un 12&. 
A calcoli fatti, si t r a t t a di 
197 mi l ia rd i e 806 milioni che 
il governo ha s o t t r a t t o ai 
p ropr i d ipendent i . Oggi g 1 i 
s ta ta l i non chiedono in rea l tà 
a u m e n t i : chiedono solo la r e 
st i tuzione parz ia le di ciò che 
lo S ta to h a loro tolto negli 
ul t imi t r e anni . 

Gli scatti dì anzianità 
Ad agg rava re la s i tuazione 

di inferiorità del se t tore del 
pubbl ico impiego r ispet to al 
se t tore pr iva to , è suben t r a to 
;i fat to che nel "52 gli i m 
piegat i p r iva t i h a n n o o t t e n u 
to un a u m e n t o degli assegni 
1 amil iar i e h a n n o o t t enu to che 
4li .-.catti b iennal i di anz ian i 
tà venissero calcolati su l l ' in-
t ie ia paga ; invece le quote 
complementa r i d i famiglia pel
ali s ta ta l i non si sono mosse. 
e i loro scat t i di anziani tà 
vengono calcolati sul solo s t i 
pendio base . 

Qui Di Vit tor io elenca le 
rivendicazioni general i c h e 
sono alla base del lo sc iopero: 
1) adeguamen to delle r e t r i 
buzioni in corr ispondenza alle 
variazioni del costo della v i ta 
verificatesi dopo il 1 luglio 
1951; 2) perequazione ti a i 
diversi gradi e categorie; 3) 
conglobamento del le va r i e v o 
ci del la re t r ibuz ione sulla b a 
se del carovi ta a l I20fc'. 4) 
pensioni calcolate sui 9'10 
del l 'u l t imo s t ipendio globale: 
5) regolamentaz ione d e g l i 
scatt i d i anz iani tà come pe r 
qli impiegati p r iva t i : la CGIL 
è p ron ta ad acce t t a re u n a 
realizzazione g radua le e d i 
luita di ques ta r ich ies ta ; 6) 
un a u m e n t o min imo di 5000 
l ire p e r le ca tegor ie base , e 
proporz iona lmente g r adua to 
per le a l t re . 

-• Nessuna persona onesta », 
esclama Di Vit tor io, -- può af
fe rmare c h e quel che c h i e 
d iamo sia esagera to ». » E ' p o 
co! E" poco! » si gr ida dal la 
n ia tea . E il segre tar io del la 
C.G.l.L. repl ica: - E ' ve ro : è 
poco. Ma noi non chiediamo 

quel che sa rebbe giusto ch i e 
dere, bensì quel che r i t en ia 
mo possìbile o t tenere subi to =. 
Rispondendo al g rande a p 
plauso che sa luta ques te pa 
role, Di Vittorio aggiunge : 
« Ciò basti a d imos t ra re a 
tut t i la nostra ragionevolezza 
e il nostro senso di m o d e 
razione ». 

L 'ora tore dedica la pa r t e 
cent ra le del -suo discorso u 
una vivace polemica col go
verno, il quale ha resp in to 
con in t ransigenza ogni r i ch i e 
s ta ; egli polemizza anche ef
f icacemente con quegli u o m i 
ni politici i quali , f inché s o 
no deputa t i , si mos t rano p ie
ni di sol leci tudine e d ì - c o m 
prensione verso i lavora tor i , 
poi — appena d iven tano m i 
nistr i — t fanno la faccia f e 
roce » e t i r ano in ballo il b i 
lancio e le esigenze di co
pe r tu ra . Di Vit torio respinge 
anche il ten ta t ivo (concre ta
tosi anche ques t ' anno, in oc
casione del pagamento in t e 
gra le del la « t redicesima ->) di 
far r i cadere sugli s ta ta l i la 
responsabil i tà d e l l e nuove 
imposte e dei nuovi balzelli 
decisi da l governo a carico 

dei consumi popolari . Egli ha 
a s p r a m e n t e cri t icato la g r ave 
tassazione imposta in pa r t i 
colare allo sport i taliano. Il 
governo non ha in real tà a l 
cuna nuova .< coper t ina : da 
ricercare . Gli statali non chic 
dono a l t ro che la resti tuzione 
d 'una pa r t e del mal tolto. In 
questi anni lo Stato ha già 
incassato 340 miliardi in più 
a causa de l l ' aumenta to get
tito delle imposte di consumo 
provocato proprio da q u e l 
rialzo dei prezzi che ha d a n 
neggiato i pubblici d ipen
dent i . 

L'attacco alla "delega.. 
Invece di far fronte agli 

impegni assunt i e agli obbl i 
ghi der ivant ig l i dai voli p a r 
l amenta r i , il governo ha p r e 
sen ta to il « mostriciat tolo J> 
della legge-delega. L 'ora tore 
svolge una se r ra ta a rgomen
tazione cont ro la delega con 
la qua le il governo vorrebbe 
legare gli s ta ta l i al cai io de l 
la fazione dominante , vo r r eb 
be toglier loro il dir i t to di 
sciopero, vor rebbe s tabi l i re a 
propr io a rb i t r io s t ipendi e 

carr iere , vor rebbe realizzare 
economie a t t raverso il l icen
ziamento di personale. « Noi 
s iamo contrar i anche al l 'or
d inamen to giuridico prospet 
ta to nella delega ->, dichiara 
Di Vit torio: >. comunque oggi 
chiediamo, e con noi lo chie
dono la Dirstat , la CISL e 
gli a l t r i s indacat i , che sia 
s t ra lc ia ta e discussa imme
d i a t amen te la pa r t e economi
ca, perchè i pubblici d ipen
dent i iìun sono più in grado 
di a t t e n d e r e >. 

i In ogni m o d o - , afferma 
il segre tar io confederale, -« il 
governo non creda che sia 
facile far passare la delega. 
Posso annunc i a l e a n z i che 
sarà e s t r emamente difficile. 
Noi ci ba t t e remo a fondo nel 
Paese e nel Pa r l amen to : quel 
P a r l a m e n t o che ha già da to 
giorni fa una p rova di com
prens ione nei confronti dei 
pubblici d ipendent i , volando 
a larghiss ima maggioranza il 
mio o.d.g. per la revoca del le 
punizioni ant is indacal i '- «Vi
va il P a r l a m e n t o ! Viva di 
Vittorio! > grida l 'assemblea. 

L 'ora tore conclude indican
do la prospet t iva della lot
ta. Se, nonos tan te la mani fe 
stazione de l l ' l l d icembre, il 
governo mantenesse la sua 
intransigenza, i s i n d a c a t i 
av rebbero di fronte due s t r a 
de : quel la degli scioperi p a r 
ziali. di categoria, di sc t to ie , 
di provincia ; oppu ie quella 
di una nuova lotta più a m 
pia, più decisa, più lunga. La 
immensa acclamazione con cui 
la folla — levatasi en tus ia 
s t i camente in piedi — acco
glie ques t e ul t ime parole, d i 
mos t ra ch i a r amen te quale siaj 
la volontà dei pubblici d i - ' 
pendent i romani . 

Tu t t av ia , t e rmina Di Vit
torio, ò possibile ancora che 
lo sc iopero de l l ' l l e le suc -
cessiye manifestazioni s iano 
evi ta te . (Decori e. pei questo. 

fiili insta l lant i 
verso lo-sciopero '( 
La Segieterm Cìclici alt- del 

Sindacato nazionali' Minila me-
dia è stata ricevuta dal mini
stro Sogni, al quali- ha esposto 
il vivissimo fermento determi
natosi nella scuola secondaria 
statale per la indiftVicnza ilei 
governo di fronte alla indente 
necessità di risolvei e il proble
ma del trattamento economico 
dei dipendenti statali e per il 
suo silenzio sulle richieste pai-
ticolari della scuola. 

La Segreteria Generale ha 
insistito m particolare per la 
priorità della revisione del trat
tamento economico, per l'nb-
Dandono di ogni proposta ili 
norme che facciano divieto del 
diritto di sciopero; per la rapi
da soluzione dei problemi giu
ridici del personale della scuo
la, connessi alla autonomia del
la funzione docente; e per la 

immediata stubtli/zuziouc dei 
professori non di ruolo. 

La Segreteria Generale si è 
riservata di stabilire, secondo 
e,li sviluppi della situazione ge
nerale, quando proclamare lo 
sciopero, che — ha sottolineato 
un suo comunicato — appare 
inevitabile, per tutto il per
sonale direttivo insegnante e 
non insegnante della scuola se
condaria statale. 

Adesione deH'U.I.L 
allo sciopero dei comunali 
Il ('limitato dilettivi) della 

r idono N'azionale Dipendenti 
Knti Lucali, aderenti' alla UIL. 
in un suo comunicato, informa 
dì avere deciso di proclamare 
uno sciopero di protesta di tutti 
i Involatoli degli Knli Locali, 
da attuarsi nella giornata del
l ' ll dicembre p.v. 

Analoga decisione — come è 
unto — è stata già adottata dal
la Federazione di categoria ade
rente alla CGIL. 

Stamane alle ore 9 comincerà la discussione 

Ieri alle ore 17,15 si sono 
apert i a Roma i lavori del 
Comitato centrale del P . C. I. 
Alla presidenza del l 'assemblea 
sono stati chiamati i compa
gni della Direzione. Subi to 
dopo il compagno Longo ha 
dato la parola a Palmiro T o 
gliat t i il quale ha svolto la 
relazione sull 'unico punto 
al l 'ordine del giorno: « I 
compiti e l'attività dei comu
nisti per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

II compagno Togliatti ha 
parla to per circa tre ore c a 
mbiando a fondo la situazio
ne economica, internazionale 
ed interna e del ineando le 
proposte che i comunist i 
avanzano perchè il Paese 
Possa uscire dal l 'a t tuale s ta
to di erisi. Il testo del discor
so di Togliatti sarà pubblicato 
domani dall 'Unità. 

Dopo il rapporto del Segre
tario generale del P . C. I. la 
seduta è stala sospesa e r in 
viata alle 9 di s tamane . 

LA COSFEHKXZA AfrGl^O-FKAiVCO-AMKKICAiXA iHAAA] Iti ItMl III: 

I Ire occidentali hanno steso 
la nota di risposta aU'U.R.S.S. 

' _ _ • • • - - • i H 

Laniel assente anche ieri dalla riunione dei capi di governo - Polemica sulla CED fra 
Foster Duìles e Bidault - 77 presidente Eisenhovver irritato per le indiscrezioni della stampa 

TL'CKERSTOWN, 6. - Nep
pure stasera. il primo mini
stro francese. Joseph Laniel, 
ha partecipato alla riunione 

, , . - , ,, dei tre capi di g o r e m o ucci-
che la p a r t e economica della , dvìltali „,.„„ f | M f | , , ,-. s . , „ f o 

delega sia s t ra lc ia ta e d i = . c u s - n w | | f r i f o (lal ,1/ i ( |}_ 
sa immedia tamen te in I a r i a - \ sf rf , . K s f ( . y l f I ( / ( ( „ . 
men to ; e noi facciamo appel - ( 
lo al P a r l a m e n t o perchè non, Per combattere >l diffuso 
abdichi alla propr ia funzio- * scetticismo sniffi veridicità 
ne di controllo e di disctis-j rfrHVmvnffi malattia di La-
sione su problemi fondamen- »»*! è .srntu condolili, per tur-
tali come quelli del t r a t t a - ( ' " In giornata. una massiccia 
mento degli s tatal i . Da parte|C«inprip-ii« di propaganda. Il 
nos t ia abb iamo fatto tu t to il •< raffreddore - del primo un

ii compagno Di Vittorio paria dalla tr ibuna dell'Adriano 

possibile; s iamo s e m p r e p ron 
ti a ragionare , a t r a t t a re , a 
t rovare la soluzione più equa. 
Ma non r inunceremo mai a 

(difendere il pane e i diri t t i 
'dei pubblici d ipendent i . 

iiisfro francesi- è divinato 
più lardi una influenza, poi 
si è parlato addirittura di 
pleurite. Conte nt pò riluco me li
re. M annunziava elle doma
ni Laniel sarà forse in (/rado 

di partecipare di nuovo (itili 
incoiirri. ciò che sarebbe evi-
dentenu ute assurdo se una 
malattia, e cosi grave. ci fos
se in reiiltii. Così si è piunli 
all'ulteriore versione di »» 
•< legnerò attacco influenzale ». 
e infine, ni serata, un bollet-

sura menzionata 
nella nota. . 

Il segretario di Stato ame
ricano ha tuttavia ripreso la 
sua battaglia poco dopo, (pian
do il problema dell'esercito 
europeo è giunto in discus
sione al tavolo dei tri mi-

per nulla] «oziati con l'URSS. Se la 
ratifica noti avrà luogo prima 
della fine di marzo — egli ha 
dichiarato, rinnovando il con
sueto rientro — gli >< «imi .. 
all'Europa potranno i ssere ri
dotti drasticamente. 

Equivoco discorso di Pello su Trieste 
mentre si aggrava la minaccia di spartizione 

J"oni dcgcispcriaiii del Pres idente del Consigl io a Troia — Oggi al COIIM'JÌIÌO dei 
Ministri la s i tuazione s indacale — Giovedì il Senato d iscuterà la politica estera 

L'on. Pel la ha par tec ipa to 
ieri a Troia alle mani fes ta 
zioni ce lebra t ive del c e n t e 
nar io della nascita di A n t o 
nio Sa l and ra . ha inaugura to 
a Foggia una fontana, nel 
pomeriggio si è recato a G a -
lat ina, e «-tannane ;-arà di 
nuovo a Roma. A Troia , il 
Pres idente del Consiglio ha 
pronunc ia to un diÉcorio che 
solo in piccola pa r te è s ta to 
dedicato alla r ievocazione 
della figura e del l ' a t t iv i tà di 
Salandn*. Pella ne ha t r a t 
to occasione per de l ineare , in 
termini in veri tà p iut tos to 
vaghi, i suoi propositi di go
verno . 

Ha det to Pella, r i fe rendo
si alla si tuazione in te rna , che 
« t roppo fret tolosamente si è 
r r e d u t o a l l ' in te rno e a l l ' e s te 
ro che il 7 giugno potesse s e -
ena re il crepuscolo 'della d e 
mocrazia i tal iana, la qua le è 
invece più che mai decisa a 
difendersi da i pericoli che la 
minacc iano >.. Ha aggiunto 
Pella che i problemi fonda
menta l i che sono sul tappeto 

non dov ranno tu rba le in a l 
cun modo la vita democra 
tica del Paese . e che il go 
ve rno è deciso .1 difendere 
l 'autor i tà dello Sta to e la l i 
ber tà da ogni eventuale a t 
t en ta to . 11 governo jx-i segue 
anche , beninteso, la giustizia 
sociale, ma sen/a 1 re t ta e 
" con lo stesso spiri to m cui 
hanno agiti» i governi p r e 
cedenti ». Il che è tu t to d i re . 
Riferendosi alla politica e -
stera . Pella ha r ipe tu to le 
note t e ; : circa la tutela de l 
l ' i n te res t nazionale ne l l ' am
bito. na tu r a lmen te , della so
l idarietà in ternazionale e 
at lant ica , e ha espresso la 
certezza che la città di T r i e 
ste t roverà giustizia. Ha c o n -
l e rma to , Pel la . di cons idera-
re come un raggio di luce le 
prospet t ive a p e r t e dalla no ta 
sovietica pe r un incontro 
quad r ipa r t iU \ augurandosi in 
Dari t empo che le grandi p o 
tenze consul t ino tut t i i Paesi 
interessat i p r ima di p r e n d e -
de le loro decisioni. 

Un ta le discorso ha deluso 

Arresti a Teheran per reprimere 
le proteste per l'accordo con Londra 

l 'a t tesa per il suo distacco 
dal le ques t ioni b ruc ian t i che 
sono sul tappeto, le quali r i 
chiedono dal governo l ' assun
zione di responsabil i tà ev i 
d e n t e m e n t e ben più serie che 
non la r imas t ica tura delle 
impotent i formule degaspe-
r i ane . P e r n ò che r iguarda 
in par t ico lare la quest ione 
giul iana, non è sfuggito iì 
fatto cne Pella abbia fat to r i 
fer imento alla soia cit ta di 

solino. Dopo le rivelazioni 
sui contrasti manifestatisi nel 
corso del primo incontro di 
venerdì si ra. .si dice che Ei-
senhoicer abbia preso cappel
lo. r imposto che i portavoce 
si limitino esclusivamente a 
leggere comunicati ufficiali. 

Prima dei capi di governo. 
si erano incontrati i tre mi-

l»)islrj defili Evtiri. per eom-
\ pletore l'esame della nota di 
I risposi» da inviare all'URSS. 
J/ì comunicato diramato al 
'termine della loro riunione 
jdice che essi ••limino conclu-
! so le loro discussioni sulla 
\ risposta alla nota sorieticn 
\rd hanno consultato il dot-
\tor Adenauer ... Siif contenuto 
dell'accordo raggiunto a (pte-

! \-lo itroposito sono state dif-
; fuse .-.ofo indiscrezioni, di cui 
;c difficile valutare il grado 
idi nriciirtioifiró. i 

« B u r b a » , h.i notato s in tomi! Smnbra confermato che ili 

tino medico parla di " nffe-i)listri Oulles ha premuto per 
Ziour polmonare,: \nttenere da fìidault garanzie 

Sul! andamento concreto dell a-i uu„ r n / , i r / n ratifica della 
'.avori dei tre. .sife.r.io as- CED. Il ministro degli esteri 

francese ha ribattuto assicu
rando che il sito governo era 
d'accordo, ma era yincoluto 
dall'aticggiamrutn del Parla
mento. ed ha rinnovato la ri
chiesta di precise garanzie 
fi »ofon uterini ne che unii ri
nata « Wehrmacht » non po
trà sottrarsi a determinate li
mitazioni. Il .scorelfirio di 
Slato americano è tornuto al
la carica, chiedendo che non 
sia comunqur .stabilito nes
sun rapporto fra la con fé reti-
:a a quattro e la ratifica dcl-

Ciu ICii-hii sment isce 
l e c a l u n n i e a m e r i c a n e 

PAHIUI. <> — l.u «ijo »-ia .Yuo-
i(i Cina, ha pubblicalo iiue.-»-» 
-era una tliehisua/ioite. nella 
luu'.e il Presidente del ( oiisi^hu 

e Ministro iletjli cstdi tlelài Re
pubblica popolare einev; CU» hn-
tai pretesta contro !a risoluzio
ne adottata il 3 diteiiis>ie .scot
io dalla -\s--r-iiible.i generale do! 
1 ONU che coiulutm.t 'e < -tlroi'-
tù ciiio-coreane » nei conflitto 
coreano Cui Kn-.ui ri.eta e i e 
'tue-,ta ii-oluziolie. \ot.t u in i.— 
iCii/a ilei rappif-.riit.in i delia 
l'ina popolane •» <• ilicsjj,'». mu'J-

la CED, nel senso che.(invitaino-a e .-eiiza alcun i.iioic » 
iihiiiifi non venga rinviata in-\ « Le r.i'.uniìie pubHioa e ilaidi 
'lefinitamente in l'i.s'ln dei ne- Stati fiuti ^ui muto 'l-ni*» :n--

fC urmute ctno-cu'.c.me — ccu-
tliiuu la dichiarazione — sono 
jsnolutumeute prue di fonda-
u.ento I pri'-jionieu delie toi/e 
lelie Nu/ioiu L'Ulte .-olio Mati 
sciupi» tiattati da! eino-f-oieur.l 
•liC-iiio <!l i(il.iuli) non sta ,ih.-ca 
Li COIlWU.'IOIlC d i ( i l I l f l M l 

Ufjio a\eie dichiarato che -..or. 
•olio Mati i cmo-corciii'.i ma gli 
-titieiicani «a commettere li più 
-{rande erlloinc eontio I umani
tà iniziando la guerra 1-atteno-
loific.t in Corea. O u Kn-!ai uà 
pro-evinto: < Tutti i iiufM the 
hanno \otato a favore della u-
-oluznuu- americana dorranno 
j-.su:ior->i -a ro-poe.sabilit.i del 
loro gesto Noi Chiodiamo a tut
ti i popoli del mondo ed u tut
ti coioro che amano la giusti-
-•ì.i di ìn.'au^iaie una lotta riso
luta contro la triiMormazior.e 
deh OSI' in uno t-mimento di 
tiuure-smiir r ptr nconrtiirlo sul 
camuiuio stabilito daìla Carta li 
;n\criin deiia Repubblica popo
lare cnic-e e disposto a cooi e-
r.iif ti l»lc fine con tutti i no
veri. i e tutti i popoli amanti 
de.la pace » 

della data della] 

Tries te , anziché al c o m p l e s s o | n o t o \i Consiglio dei M 
del TL.T. La cosa non sembra L ; ^ „ 

di una m a x i m e .< rag ione- (prob lema 
volezza •• da parte i tal iana. |co»i/ere)i:rf a quattro ha co-ì 

Di tu t to qi.« -tu ^i occuperà jsfiti,jr0 lo scoglio pr incipale! 
giovedì il Senato, quando,rf r j /e dis-nis-sioiii Gh o m r r i -
Pella l'ara le p r c a n n u n c i a t c ) C a , i t ; int , l l o infatti insistito] 
comunicazioni di politica e - ; ,M'rcfie la conferenza fibbifi[ 
.stera e un osat ine per ogni ' luogo ai tirimi di gennaio,' 
gruppo gli ri-'-ponricrà. Della- mentre i francesi, appoggiati^ 
s i tuazione economico- i inda- Idnfjfi inglesi, volevano che 
caie e dei .-noi riflessi p o h - g ^ a si iniziasse solo dopo ff/lDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
tici bi occuperà invece nel coiielti.s/oite defffi crisi gover-

l pomeriggio d\ oggi, rome c iu ' i f i ra che seguirà In elezioni 

Decine dì tamigUe Ponte 
aspirano alla favolosa eredità 

Seminio e Lollo Ponte hanno «letto che >e toccherà loro qnal-
rosa co.-tniirainio la « Ca*a «lei Popolo » e quella dclKA.^.P.! . 

del T L T . La cosa non sembra jn is t r i 
casuale perchè tu t t e le più ] 

' jirr sirlenziali. La tesi otneri-
\cami su questo punto avrebbe 
lolla fine preralso. 

recent i notizie fanno Icmere _ . . . . • • • i Fo.fer Dulie* sarebbe staro 
che o r o p n o su una d i s t m - I l l'I II I O ( i e l l e l l l l | ) | i e 
zione di ques ta na tu r a p u n - j , , , c . . ; _ „ „_:,_..,»«1*» 
t ano le loro car te i padroni j d a » « f r o n t i e r a o r i e n t a l e 
at lant ic i , d 'accordo con Ti to . ; 

La s t ampa governat iva è* UDINE, fi — Dipo u-..i .- :.-la p r ima ad informare che 
gli anglo - franco - amer icani 
già si s a rebbero accordat i per 
la convocazione della confe
renza a cinque, senza farla 
p recedere dalla conce.-sione 
a l l ' I ta l ia dei poter i nella zo 
na A. La decisione del l 'ot to 
o t tobre e le successive p r o 
poste del 13 novembre v e r 
rebbero sost i tui te dalla for 
mula — perfezionata da i 

t « t re >• a l le B e r m u d e — s e -
I condo la qua le il t rapasso dei 
i ooterì avve r r ebbe g r a d u a l -
i mente , e quando la conferen-
: za già fo>^c iniziata 

co.sfrcfro. in compenso, n ri
nunciare alla prelesa da lui 
avanzata, che la nota occiden
tale contenesse una dichia-
razionr secondo cui " "»a 

CAM PO LIGURE, ti. — I ui-
cia -ette miliardi che Tonila; 
famoso G. B. Ponte, lo « zio 
d'America . moren-io. ha .a.sc.a-
;o n'S.: cicd.. hanno provocato 
un pu'.sf. ri > un pò d.ippertutto. 

jA Spiali", a Monferrato, a Bot
ali Ratti. u Finale Ligure ci ;o-
no famiglio che fanno conti su 
conti, fottraggoao cifre a tutto 
.iridate u.i una ?omma che per 
quanto r.dotta uà intanile .<pc-quant;r,a ,n a.orn . .e ; - i p p c | p l V M f M o f r c o n j - r r r „ : n quadri-

i tal 'anc ehi- .- erano ~-th i rate; . ,__.- . tOII ìì,nr]jrìril,,rrhhn In ~'"~ .' .. i 
fHiTtna non moni/tuu rcooe i n | r ; , / : o : , , j ; sottrazione e d i \ : - i o -

.ungo la ..-.«^ o. t-oru. .ra o n i quest ione deìfa rarifica e dilla 
'.a Jugo.-:.iv a. ha-.: o r : io . i i :o ; entrata hi vigore della CED». 
l 'ordi ie <-J. -:i z aro :J ^:a-iuale : La questione della CED. in-. t i 7<>. [vece, a quanto si dice, non 

ne lesta sempre fantastica 
quando una lamigha e cosiret 
ta a vi \e re con 30 o 4U mila 

V i n c e SO m i l i o n i 
li il ge lat iere al "Toto,9 

Ma e'" Quote particolarmente eleva
r l a c e i . c q U e s t a settimana, per i for-

TEHERAN. 6 — Numeioài 
a r res t i sono s ta t i opera t i og
gi nel la capi ta le pe rs iana 
dove regna un viviss imo fer
mento . in seguito a l l ' annun 
cio della r ipresa dei rappor t i 
diplomatici fra la per s i a e 
la* G r a n Bre tagna . 

Un grandiss imo n u m e r o di 
c i t tadini circola recando al 
hi accio fasce ne re , o a l t r i 
simboli di lut to , pe r m a n i 
festare così la propr ia o p 
posizione al p rovved imen to 
preso dal governo Zahedi . 
L 'Ayatol lah Kasciani aveva 
come è noto fatto appel lo i e -

I Ì al popolo pers iano, p e r 
chè si opponga alla r ipresa 
dei r appor t i con Londra . 

Anche Hussein Makki , il 
notissimo depu ta to i raniano, 
ha scrit to a Zahedi per p r o 
tes tare cont ro la decisione; 
il generale viene add i r i t t u ra 
minacciato, nella le t tera , di 
esser sottoposto a giudizio 
pe r non a v e r p r e v e n t i v a m e n 
te consul ta to il P a r l a m e n t o . 

A ques ta genera le a t m o 
sfera si deve il tono del r a 
diodiscorso con cui Zahedi 
ha annunc ia to la r ipresa dei 
rappor t i , affermando .pe rò il 

» •,. - . _ J i-** - l i t i uuuaia ^Lumiaiia, K*-* * **** 

di p iù : la gradual i tà c o n s i - | t u n a t i ! r e d i c Ì 5 l ! d e l Totocalcio 
lu terebbe appun to nel̂  f a t t o« c u i toccheranno olire 18 milio-

proposi to di ^ r i spe t t a re r i - che solo nella ci t ta di T r i e - ! m - ciascuno 
f i d a m e n t e la legge sulla na - j 5te. e non nella zona A, v er - ; " «nadir . , r 0 s h I O „ ; . 
zjonalizzazionc del petrolio »., r ebbero immessi a lcuni f u n - > n e , ^ c h c h a n n o s o l a l l Z 3 r a : o 

zionari civili i ta l iani . !, t 3 , D u e , < i s n o n G:u<eppe 
1 Quel che e più g rave e c h e | T a i i n r : e L u i „ Bracci, sono d; Un fHlaojio egiziano 

attaccato dagli inglesi 
CAIRO, 6. — Il governa to 

re egiziano della provincia di 
Sha rk i a , nei pressi della zo 
na del Cana le di Suez, a n 
nuncia s tasera che mezzi c o 
razzati br i tannic i h a n n o c i r 
condato il vil laggio di-Korein 
ed hanno » spara to ' a lcune 
cent inaia di colpi d i a rma da 

la s tampa governat iva m o - J s n o d e i Cim.no nove hanr.o 
stra soddisfazione per q u e - L : o c a l o J a , c h r t i i n a n a ; i r o d l 
ste prospet t ive d i un « accor- t , , , . , , ^ 

che sarebbe , in rea l tà . | do Circa 20 milioni ha invece nul l ' a l t ro che il vecchio e ver , . . , 
gognoso ba ra t to p e r il q u a - vinto un bara ta salernitano, il 
le lavorano ins tancabi lmente Q u a l « h a totalizzato un .. 13 » e 
atlantici e ti t ini . Non per ca - cinque -12 . . . (Al ««12.. spettano 
so i dir igent i t i t inì os tentano 
da qualche giorno u n ev iden
t e compiac imento ; e ancora 
ieri il sot tosegretar io Bebler, 

fuoco » cont ro il villaggio, *in un edi tor ia le apparso sul 

circa 267.000 lire). La schedina, 
che era stata compilata sabato 
sera allo scadere della mezza
notte, appartiene al 2+enne Gu
glielmo Esposito, il quale nello 

apprendere la notizia della sua 
vincita, ha continuato imperter
rito il suo lavoro al banco del 
bar presso il quale pre*ta ser
vizio. 

A Ma-itova -'. ^e'.at ere St-r?:o 
So-*i. <i: a m i 30. puntarmi) oe-
ci.-amen'.e su;ia sconfitta delia 
-, Inter ... con un sistema multi
plo. ha total-.zzato. <ia JO'.O. un 
• treii.ci • e .sci • aoo-.ci » mentre 
in compagnia di altr. due amici. 
giocando un altro identico .*isie-
ma, ha realizzato un altro - t re
dici « e altr, .--e: - dodici •, gua
dagnando complet ivamente cir_ 
ca 26 milioni. 

Nelle due precedenti settima
ne, il Sossi aveva realizzato al
tri due - doa.ci •. dando sempre 
la sconfina ali".. Inter », 

ine al me->e. i.elia migliore 
rielle ipotesi 

Ma ie. altrove, alla fa\olo.-5i 
eredita ;oiio interei-ate singole 
fanusdie. qui a Campoligure un 
intero paese ita ora in attesa 
perche tutti o quasi si chiama
no Ponte. Un signor Ponte fa 
'1 commerciente di vino, un al
tro l'oate, un aitio ancora abi
ta in una cascina detta * GÌ 
uccellini. , u:i quarto vi pafsa 
ima: . t i appena scendete cai 
treiio e \ i .-pia in viso cerne 
se aspettasse qualcuno, l^uel 
qu-ilcuiio che lo fermi, metta le 
mani al portafogli e tiri fuori. 
tutti per lui, i diciassette mi
liardi. 

C u un Ponte ci Marno in
trattenuti a parlare in una trat
toria: Domenico Ponte, ed è 
l'unico ad ammettere modesta
mente che forse lui col famoso 
G. B. non c'entra affatto. E 
ha poche s-peranze di entrare a 
far parte della falange di ere-
ditieri che si stanno facendo 
vivi i n Liguria e in Piemonte. 
L'unico, perchè tutti gli al tr i 
sperano e solo per scaramanzia 
fanno i pessimisti. 

Si raccontano l'u» l'altro 
quandi arrivò la notizia che 
un certo Ferrari era morto 1:1 
Ameiicu lasciando 30 o 40 mi
lioni di dollari. E tutti ì Fer
ia l i del poeto si quotarono per 
una notevole somma da var
are ad un tale che aveva as

sicurato il disbrigo rapido del
le pratiche. E quel tale poi 
non - si -fece più vedere e i 
Ferrari attendono ancora. 

Per scaramanzia, ho -.e::o. che 
ci sono dei Ponte che nanna 
speranze fondate e seriamente 
possono attendere che arrivi 
loro la bella notizia - che un 
certo niucchietto di milioni e 
n loro disposizione. Ur.o di 
questi e il \ccchio custode del
le scuole elementari del posto. 
Pietro Ponte, cucm » col l'onte 
di Acqui ma ufficialmente c -
tato tra gli credi sicuri. Sia
mo s'at: a trovarlo e l'abbia
mo trovato arzillo, nonostante 
3lt a:.n;. pieno di sogni come 
un radazzo'- non tanto per lui 
quanto per i fieli, per le nuo
re. per i nipoti. Proprio oggi. 
un.' dei tìRli è partito alla Vil
tà ni Acqui p t r incontrarsi con 
?1' eredi sieuri e vedere ins.e-
m«- il da farsi. 

Un altro dei probabili alla 
eredità è un parente d: Pie 
tro. Secondo Pente. Lui e il fi
glio Lollo. chc sono nostri com 
pa?m. non credono molto alla 
eredità, però hanno detto che 
se veramente toccherà ad essi 
qualcosa, eostruiranno la «Ca-
a del Popola - e faranno la 

casa per l 'ANPI. Questi co
munque. Pietro e Secondo Pon
te. sono tra quelli che oggi 
hanno i più fondati motivi per 
farsi avanti 

E a questo punto è inutile 
dire che di G. B. Ponte defun

to. nessuno si ricorda p;u. An
che i p.ù vecchi non hatino una 
idea di chi poteva essere o s-a 
stat j . Qualche decina d'anni fa 
— d:Con> — tutti i S'Orni qual
cuno lasciava Campougurc e 
.-e ne andava in America. Co
me fare per ricordagli tutti? 
Però si r.ci rdano che nel "^0, 
o 2iù di li. un certo G. B. 
P«-n:e inviò 300 l.rc ad una la
mblia di parenti i quali, aven-
lolo dimentica;o. non voler.so 

approfittarsi di una somma cr.c 
da onesti cciitad:m ritenevano 
non spetta-se loro, respinsero 
• 1 vaciia Qiu-st,, l'unico st-si.o 
.li vita che il Ponte dette di l la 
America a. -uo. amici d i Carn-
polipure 

Allo 300 lire di allora ades
co r-ann > fatu-. seauito 17 n",i-
l :ai\ii. n,a iii^suno dei Pente 
stavolta si scena di respingerli. 
Pigliano un fozho di quaderno. 
sommir.o ;! numero dei Ponte 
venuti fuor, fino a questo mo
mento. rì:' ì.ìendolo in 17 s o l i 
to eia 9 /eri- per questo nu
m e r i rimane ">no ad occhi spa
lancati. 

G- A. PARODI 

Colloqui a Belgrado 
dei tre occidentali 
BELGRADO. 6. — i rijpre&tr.. 

ran'i diplomatici j , Fra.ioia. In
ghilterra e Stat : Cnr.j rimo 
Avuto qt:e>T» sera un colloquio 
:ti un'ora e :r.e/7a col -illustro 
desìi esteri :--i>:^:avo ru>ca Pu
po* ic. 

I tre r^ppre-entantt rtiplom»-
ÌICI hanno annunciato, sn un 
comunicato comune, dt a\ere d.-
scusso 1 « ."nir.dag^i dei i3 no
vembre e U risposta jugoStav 
lei 14 ». 
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